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Testo Unico sicurezza sul 
lavoro D.LGS. n. 81/08

Il 15 maggio è entrato in vigore il 
D.Lgs 81/2008 che riordina tutta la 
materia relativa alla salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro. 
Tra le novità più rilevati introdotte 
dal Decreto, va segnalato l’art. 
14 che riguarda tutti i datori di 
lavoro che abbiano dipendenti. 
L’articolo in questione stabilisce 
che gli organi di vigilanza del Mini-
stero del lavoro possono adottare 
provvedimenti di sospensione 
di un’attività imprenditoriale nel 
caso in cui riscontrino l’impiego 
di personale non risultante dalle 
scritture o da altra documentazio-
ne  obbligatoria  in  misura  pari  o 
superiore al 20 per cento del totale 
dei lavoratori presenti sul luogo di 
lavoro, ovvero in caso di  reitera-
te  violazioni  della  disciplina  in 
materia di superamento dei tempi 
di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale. 
In riferimento al riposo settimanale 

il D. Lgs. 66/2003 prevede che 
il lavoratore ha diritto ogni sette 
giorni a un periodo di riposo di 
almeno ventiquattro ore consecu-
tive, di regola in coincidenza con la  
domenica; perciò non è possibile 
impiegare un lavoratore per sette 
giorni alla settimana. 
Inoltre, il D.Lgs. 81/2008 ha stabilito 
che per revocare il provvedimento 
di sospensione, il datore di lavoro 
oltre a regolarizzare i lavoratori e 
ripristinare le regolari condizioni di 
orario di lavoro e giorno di riposo, 
dovrà pagare una somma, in mi-
sura fissa, pari ad Euro 2.500 che 
andrà ad aggiungersi all’eventuale 
applicazione delle sanzioni civili, 
penali e amministrative vigenti. 
Nel caso in cui, invece, il datore di 
lavoro non ottemperi al provvedi-
mento di sospensione e prosegua 
nella sua attività, è previsto l’arre-
sto fino a sei mesi. 
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Regolare tenuta dei libri obbligatori
Il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale con lettera circolare 
del 18/4/2008 ha fornito alcuni chia-
rimenti sulla corretta applicazione 
delle sanzioni amministrative pre-
viste per gli errati adempimenti in 
materia di collocamento ordinario 
(corrette registrazioni sul libro paga, 
libro matricola, consegna periodica 
prospetti paga, comunicazione ces-
sazione contratto di lavoro). 
In particolare, il suddetto Ministero 
fornisce un quadro sanzionatorio 
molto rigido in applicazione di 
alcuni illeciti amministrativi sulla 
tenuta dei libri obbligatori e sugli 
illeciti di natura penale in materia 
di lavoro. Infatti, il Ministero ha 
chiarito che quando la violazione 
dei precetti di legge riguarda una 
pluralità di lavoratori, non si può 
ipotizzare una sola condotta ille-
cita ma una pluralità di violazioni 
ad ognuna delle quali consegue 
l’irrogazione della specifica san-
zione. 
Secondo la nota ministeriale, 
infatti, le violazioni in questi casi 
riguardano “ciascun lavoratore e, 
pertanto, le relative condotte da-

toriali devono intendersi come di-
stinte e astrattamente indipendenti 
l’una dall’altra, ancorchè poste in 
essere in un medesimo contesto 
temporale”.
Prospetti paga
Si ricorda che la legge n. 4 del 5 
gennaio 1953 stabilisce che i datori 
di lavoro hanno l’obbligo di conse-
gnare all’atto della corresponsione 
della retribuzione un prospetto 
paga a pena di applicazione di una 
sanzione amministrativa. 
Inoltre, il prospetto paga oltre ai 
lavoratori dipendenti, agli operai 
ausiliari e ai soci dipendenti, deve 
essere consegnato anche ai colla-
boratori coordinati e continuativi.
Registro dell’orario di lavoro dei lavora-
tori mobili
Si ricorda, altresì, che l’orario di 
lavoro dei lavoratori che effettuano 
operazioni mobili di autotrasporto 
deve essere registrato. 
Il registro dell’orario di lavoro, a diffe-
renza dei libri paga e matricola, deve 
essere vidimato presso le Direzioni 
Provinciali del Lavoro territorialmente 
competenti  (D. Lgs. 234/2007).
Illeciti penali

Sotto il profilo penale le fattispecie 
contravvenzionali  sono da riferirsi 
a ciascun lavoratore. Per cui le 
relative condotte datoriali devono 
intendersi come distinte ed indi-
pendenti l’una dall’altra, quindi 
separatamente sanzionabili. Con 
circolare prot. 25/I/0005831 del 
2/05/2008 il Ministero del Lavoro 
ha fornito ulteriori chiarimenti 
sulla corretta applicazione delle 
sanzioni amministrative relative 
agli errati adempimenti in tema di 
collocamento ordinario e sui reati 
contravvenzionali con applicazio-
ne della prescrizione obbligatoria. 
Nello specifico, ha chiarito che, in 
sede di ordinanza di ingiunzione, 
gli uffici periferici devono applicare 
quanto disposto  dell’art. 8 della 
legge 189/81. Tale norma preve-
de l’applicazione della sanzione 
più grave aumentata fino al triplo 
per chi con più azioni o omissioni 
ha posto in essere un medesimo 
disegno in violazione di norme 
che stabiliscono sanzioni ammi-
nistrative anche in tempi diversi in 
materia di previdenza e assistenza 
obbligatoria. 
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INPS - Emersione lavoro irregolare: 
proroga
Analogamente a quanto già 
previsto per la stabilizzazione 
delle collaborazioni coordinate e 
continuative, anche per l’emer-
sione dei rapporti di lavoro non 
risultanti da scritture o da altra 
documentazione obbligatoria è 
stata disposta la proroga al 30 
settembre 2008.
Questa sanatoria era stata in-
trodotta dalla legge finanziaria 
2007, che aveva fissato il ter-
mine originario al 30 settembre 
2007. 
Al riguardo, l’Inps ha chiarito che 
i datori di lavoro che accedono 
per la prima volta a tale pro-
cedura di emersione possono 
regolarizzare, per ogni lavora-

tore interessato e previo accor-
do sindacale, l’intero periodo 
non assicurato fino al mese di 
settembre 2008 compreso, nei 
limiti, in ogni caso,  della pre-
scrizione quinquennale.
Diversamente, i datori di lavo-
ro che abbiano già attivato la 
predetta procedura per periodi 
fino a settembre 2007, potranno 
avvalersi della citata proroga, 
qualora in possesso dei previsti 
requisiti, soltanto per regolariz-
zare lavoratori che non siano già 
stati inseriti nel programma di 
emersione in atto. 
Per ciò che concerne la deci-
sione sulle istanze di emersio-
ne, l’Istituto, sulla base di una 

specifica nota del Ministero del 
Lavoro, precisa quanto segue:
a) l’attività istruttoria è di com-
petenza dell’Inps;
b) il provvedimento decisorio 
è demandato al Collegio dei 
direttori, il cui coordinamento 
è affidato al Direttore della Di-
rezione provinciale del lavoro 
competente;
c) avverso le decisioni assunte 
dal predetto Collegio, che devo-
no essere considerate definitive 
in quanto espressione di volontà 
collegiale, può essere inoltrato 
eventuale ricorso soltanto al 
TAR o al Capo dello Stato.

INPS: Pagamento dilazionato 
dei debiti contributivi
La legge 31/2008 prevede, a 
favore dei contribuenti che 
si trovino in temporanea ed 
obiettiva difficoltà, la possibilità 
di dilazionare i debiti  iscritti a 
ruolo fino ad un massimo di 72 
rate mensili. Anche l’INPS può 
concedere rateazioni per il pa-

natura), purchè iscritti a ruolo. 
Per importi complessivamente 
iscritti a ruolo superiori a 50.000 
euro verrà richiesta la garanzia  
di una polizza fideiussoria o 
fideiussione bancaria, ovvero, 
in alternativa, una garanzia 
ipotecaria.

gamento dei soli contributi pre-
videnziali. L’intento della nuova 
normativa è quello di fornire 
ai contribuenti in temporanea 
difficoltà un unico interlocutore 
e regole uniche anche nel caso 
di pluralità di debiti (fiscali, 
previdenziali o di qualsiasi altra 
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Convenzione CONFCOMMERCIO - 
AURORA ASSICURAZIONI
Comunicazione a tutti gli iscritti

Abbiamo il piacere di comu-
nicare a tutti gli iscritti che 
la Conf-commercio, Unione 
Provinciale di Matera, ha sotto-
scritto un accordo con l’Agen-
zia generale Stella Andrea 
dell’Aurora Assicurazioni. 
Tale accordo prevede age-
vo-lazioni particolari per tutti 
gli associati in regola con 
l’iscrizione; in particolare gli 
iscritti alla Confcommercio 
usufruiranno delle seguenti 

Interdizione dal lavoro per maternità 
anticipata
Il Ministero del Lavoro con lettera 
circolare n. 25/I/0005249 del 17 
aprile 2008 ha fornito alcuni chia-
rimenti relativi alla interdi-
zione anticipata dal lavoro 
in caso di gravidanza della 
lavoratrice (art. 17 comma 
2 del D.  lgs. 151/2001). 
In particolare, la circolare 
suddetta stabilisce che 
in caso di interdizione dal 
lavoro per complicanze 
nella gestazione o pregres-
se patologie che si teme 
possano essere aggravate 
dallo stato di gravidanza, la 
relativa domanda si inten-
de accolta decorsi 7 giorni 
dalla sua presentazione ed 
il provvedimento “decorre 
dalla data d’inizio dell’astensione 
dal lavoro”. 

Al contrario, il provvedimento di in-
terdizione dal lavoro per mansioni 
o condizioni di lavoro a rischio con 

la possibilità, prevista dall’art. 17, 
comma 2, del D.Lgs. n. 151/2001, 

agevolazioni:
Polizza Attività Commerciale - 20%
Polizza Infortuni professionale - 20%
Polizza Abitazione Personale - 20%
Per ulteriori informazioni potete 
contattare l’Agenzia Generale 
dell’Aurora Assicurazioni, Ag. 
Andrea Stella, sita in Matera 
alla Via Luigi Einaudi n. 19, al 
numero telefonico 0835/334344 
o potrete inviare un fax al n. 
0835/256982, specificando “Ac-
cordo Confcommercio - Aurora 

Assicurazioni S.P.A.” e ripor-
tando nome, cognome ed 
un numero di telefono su cui 
essere contattati. 
Gli associati interessati, inol-
tre, potranno rivolgersi presso 
la sede della Confcommer-
cio per concordare eventuali 
appuntamenti con l’Agente 
presso la sede della propria 
attività.

di adibire ad altre mansioni la 
lavoratrice in stato di gravidanza, 
deve essere preceduto da un 

accertamento operato da 
parte della DPL che verifichi 
la reale impossibilità per il 
datore di lavoro di adottare 
misure volte all’eliminazione 
dei rischi per la salute della 
lavoratrice.
In questo caso, l’interdizio-
ne dal lavoro “decorre dalla 
data del provvedimento 
stesso (art. 18 comma 7 
DPR n. 1026/1976)”.
Resta ferma la possibilità 
per il datore di lavoro di 
produrre prima dell’accerta-
mento una dichiarazione in 
cui risulti l’impossibilità da 

parte del datore stesso di adibire 
la lavoratrice ad altre mansioni.
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Nelle foto da sinistra a destra: Il Presidente Sangalli con il Presidente Tortorelli a "Porta Pistola"; 
Il Presidente Sangalli e consorte in "Via Sette Dolori"; Il Presidente sull'affaccio della Cattedrale

Sabato 17 Maggio 2008. 
Il Presidente Sangalli in visita privata a Matera
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Altri momenti della visita materana del Presidente Confcommercio: nelle sale del MUSMA (Museo della 
Scultura Contemporanea - Matera)

Il momento dell'incontro con il decano del commercio, Vincenzo Tortorelli in Piazza Vittorio Veneto; 
A bordo del Pollicino della CASAM della linea "Sassi" ed in visita al Trend-Expo nei locali della Chiesa di 
San Nicola dei Greci
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Consumi e Prezzi dati febbraio 2008
il rimbalzo registrato a gennaio, la 
produzione industriale è tornata 
a registrare una riduzione in ter-
mini congiunturali (- 0,2%, -2,6% 
per i beni di consumo). Il dato 
di febbraio dell’ICC continua a 
riflettere un’evoluzione negativa 
della domanda di beni (-1,9% 
in quantità rispetto all’analogo 
mese del 2007) a cui si contrap-
pone una crescita per i servizi 
(+2,7%) (FIG. 2, TAB. 2).

L’Indicatore dei Consumi Con-
fcommercio (ICC) segnala a 
febbraio 2008, per il quarto mese 
consecutivo, una flessione con 
una riduzione dello 0,5% nei 
confronti dell’analogo mese dello 
scorso anno (TAB. 2). La debolez-
za della domanda per consumi da 
parte delle famiglie, accentuatasi 
nei periodi più recenti, continua 
a condizionare le dinamiche pro-
duttive interne: a febbraio, dopo 

Per quanto riguarda i prezzi del 
paniere di beni e servizi conside-
rati nell’ICC nel mese di febbraio 
2008 il permanere di tensioni sui 
beni alimentari e sugli energetici 
ha determinato una ulteriore 
accelerazione (2,7% a fronte del 
2,4% di gennaio), soprattutto per 
la componente relativa ai beni 
(+3,4%), mentre per i servizi la 
crescita risulta molto più conte-
nuta (+1,0%) (TAB. 3).

Sul versante delle quantità il 
dato di febbraio è sintesi di una 
diffusa tendenza al ridimensio-
namento della domanda per i 
diversi aggregati dell’ICC e per le 
singole voci che li compongono, 
con valori decisamente preoc-
cupanti per gli aggregati relativi 
alla mobilità ed ai beni e servizi 
ricreativi. Solo per i beni e servizi 
per le comunicazioni la domanda 
continua ad evidenziare una ten-
denza decisamente espansiva. 
(TAB. 2). La domanda di beni e 
servizi ricreativi registra, in ter-
mini quantitativi, un’evoluzione 
pesantemente riflessiva con una 
flessione a febbraio del 3,8% 
rispetto all’analogo mese dello 
scorso anno proseguendo nella 
tendenza che ha caratterizzato 
l’ultimo biennio. Il dato è peral-
tro sintesi di andamenti molto 
articolati all’interno del settore, 
a fronte di una pesante riduzione 
dei consumi per concorsi, libri 

giornali e riviste si segnala una 
crescita della domanda per la 
componente relativa agli spet-
tacoli ed all’acquisto di cd ed ai 
supporti audiovisivi.
La stima per febbraio 2008 della 
domanda per i servizi di ristora-
zione e di alloggio mostra una 
crescita ridotta dei consumi delle 
famiglie (1,2% in termini tenden-
ziali), evoluzione che continua ad 
essere sostenuta essenzialmente 
dalla componente straniera della 
domanda. Anche nel mese di 
febbraio la domanda per beni e 
servizi per la mobilità ha eviden-
ziato una decisa riduzione (-4,0% 
rispetto all’analogo mese del 
2007), riflettendo in larga misura 
la tendenza alla riduzione della 
domanda per autoveicoli che 
aveva registrato nei primi mesi 
dello scorso anno una decisa ac-
celerazione. All’interno di questo 
comparto va anche segnalato 
il permanere della tendenza 

decisamente espansiva per la 
domanda di servizi di trasporto 
aerei. La domanda relativa ai 
beni e servizi per le comunica-
zioni si è confermata, anche a 
febbraio 2008, la componente 
più dinamica della spesa reale 
delle famiglie, con una variazione 
dei volumi acquistati del +8,1%, 
evoluzione dovuta in larga parte 
alla componente relativa ai servi-
zi. In linea con quanto registrato 
nei mesi precedenti, la domanda 
per i beni e servizi per la cura della 
persona ha evidenziato un ulterio-
re aumento delle quantità vendute 
(1,9% nel mese), evoluzione che 
continua ad essere determinata 
esclusivamente dalla domanda 
per prodotti farmaceutici e te-
rapeutici. + proseguita, anche a 
febbraio, la fase riflessiva della 
domanda di articoli di abbiglia-
mento e calzature che ha regi-
strato una diminuzione del 2,2% 
rispetto all’analogo mese dello 

FIG. 1 - CLIMA DI FIDUCIA ISAE E ICC IN VOLU- FIG. 2 - DINAMICA DELL'ICC IN QUANTITA'
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TAB. 2 - DINAMICA ICC IN QUANTITA’ (VARIAZIONI TENDENZIALI)

TAB. 3 - DINAMICA PREZZI ICC (VARIAZIONI TENDENZIALI )

scorso anno, confermando la ten-
denza negativa che caratterizza il 
settore da oltre un anno.
Relativamente ai consumi di beni 
e servizi per la casa, a febbraio 
2008 la domanda da 
parte delle famiglie 
è stata caratterizza-
ta da una riduzione 
delle quantità ac-
quistate dello 0,5% 
rispetto allo stesso 
mese del 2007. Al-
l’interno di questo 
aggregato continua 
la fase di forte diffi-
coltà per i consumi 
di mobili e di utensili 
per la casa. In linea 
con la tendenza che 
caratterizza da al-
cuni mesi questo 
specifico segmento dei consumi, 
anche a febbraio 2008 la doman-

da delle famiglie per i prodotti ali-
mentari e i tabacchi ha mostrato 
un’evoluzione negativa, con una 
riduzione, rispetto all’analogo 
mese dello scorso anno, delle 

quantità acquistate dell’1,8% (-
3,6% a gennaio).

Il permanere di un quadro nega-
tivo sul versante della domanda 
per consumi da parte delle fami-
glie è confermato dalla riduzione 
dello 0,4% registrata in termini 

congiunturali dal-
l’ICC nel mese di 
febbraio. Il dato è 
sintesi di una fles-
sione dello 0,7% 
per i beni e di una 
crescita dello 0,2% 
per i servizi. La ri-
duzione registrata 
a febbraio 2008 
rispetto a gennaio 
risulta sostanzial-
mente diffusa per i 
beni e servizi con-
siderati nell’ICC. 
Le flessioni più 
consistenti hanno 

interessato il settore della mo-
bilità (-1,1%), la cui riduzione è 

imputabile esclusivamente alla 
domanda di autovetture, e le 
comunicazioni (-0,9%) compar-
to in cui sembra avere qualche 
difficoltà la domanda relativa ai 
beni. Per gli alimentari ed i ta-
bacchi, che avevano registrato 
a gennaio una modestissima cre-
scita congiunturale, si conferma 
anche nel confronto con il mese 
precedente la tendenza riflessiva 
della domanda già evidenziata 
nei confronti dell’analogo mese 
del 2007 con un calo dello 0,5%, 
proseguendo in un trend negati-
vo che permane ormai da alcuni 
mesi.

TAB. 1 - DINAMICA ICC IN VALORE (VARIAZIONI TENDENZIALI) 

TAB. 4 - VARIAZIONI CONGIUNTURALI DELL’ICC IN QUANTITA’ 
(DATI DESTAGIONALIZZATI )
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Detraibilità dell'IVA 
delle auto aziendali 
La legge finanziaria 2008 ha intro-
dotto alcune modifiche sul regime 
di detraibilità dell’IVA per le 
auto aziendali. In particola-
re, in base al nuovo art. 19-
bis1 del DPR 633/1972, se i 
veicoli a motore (diversi dai 
trattori agricoli o forestali, 
normalmente adibiti al tra-
sporto stradale di persone 
o beni, la cui massa massi-
ma autorizzata non supera 
3.500 kg e il cui numero 
di posti a sedere, escluso 
quello del conducente, non 
è superiore a otto):
a) sono utilizzati sia per fina-
lità imprenditoriali, artistiche e pro-
fessionali sia per finalità di carattere 
privato, il contribuente può detrarre 

il 40% dell’IVA assolta a monte;
b) sono utilizzati esclusivamente 

per finalità imprenditoriali, artisti-
che e professionali, il contribuente 
può detrarre il 100% dell’IVA as-

solta a monte. 
c) sono messi a disposizione dei 

dipendenti, dietro corri-
spet-tivo convenuto per 
la possibilità accordata ai 
dipendenti stessi di farne 
un uso anche privato, il 
contribuente può detrarre 
il 100% dell’IVA da cal-
colare;
d) formano oggetto del-
l’attività propria dell’im-
presa, ovvero sono uti-
lizzati da agenti e rappre-
sentanti di commercio, il 
contribuente può detrarre 
una percentuale di impo-

sta pari a quella di effettivo utiliz-
zo dei beni e servizi nell’attività 
d’impresa. 
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Angelo Tortorelli eletto Consigliere di 
amministrazione del CONAI

Angelo Tortorelli è stato eletto 
Consigliere di Amministrazione 
del CONAI, a conclusione del-
l’assemblea ordinaria e straor-
dinaria tenutasi nella giornata 
del 23 aprile u.s. Il Presidente 
della Confcommercio provinciale 
di Matera, già componente del 
Consiglio e della Giunta Con-
fcommercio Nazionale, viene 
ora chiamato a far parte del 
Consiglio di Amministrazione 
del Consorzio Nazionale Imbal-
laggi per la categoria Utilizzatori 
componente Commercianti / 

Distributori. 
A Tortorelli il consenso sia per la 
rappresentatività territoriale sia 
per il ruolo diverso e più incisivo 
chiamato a svolgere all’interno 
del Consorzio Nazionale che, 
ovviamente, porterà una diversa 
attenzione ai problemi del Mez-
zogiorno in genere.
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Finanziamento dei progetti per la 
conciliazione tra lavoro e famiglia 

L’art. 9 della legge 8 marzo 2000 
n. 53 attribuisce annualmente 
una quota del “Fondo delle 
politiche per la famiglia” al fi-
nanziamento di azioni dirette 
a conciliare tempi di vita e di 
lavoro, a favore sia dei lavoratori 
dipendenti che dei lavoratori 
autonomi. I criteri per la con-
cessione di tali contributi e le 
modalità per la valutazione dei 
progetti presentati sono stabiliti 
dal decreto interministeriale 9 
gennaio 2008. le risorse de-
stinate al finanziamento delle 
iniziative di conciliazione del 
tempo di vita e di lavoro sono 
state stabilite in Euro 4.300.000 
per la scadenza febbraio 2008. 
Con un successivo decreto 
ministeriale verranno fissate le 
risorse da destinare comples-
sivamente alle 3 scadenze del 
2008 utili per presentare i pro-
getti: 11 febbraio, 10 giugno e 
10 ottobre. 
Le azioni ammissibili sono: 
a) flessibilità di orario e di orga-
nizzazione del lavoro;
b) programmi di formazione 
per lavoratori al rientro da un 
periodo di congedo per finalità 
di conciliazione;
c) sostituzione del titolare d’im-
presa o del lavoratore autono-
mo con altro titolare d’impresa 
o lavoratore autonomo;
d) interventi ed azioni volti a 
favorire la sostituzione di per-
sonale in part-time, il reinse-
rimento di soggetti al rientro 
da congedi, una diversa ar-
ticolazione della prestazione 
lavorativa e la formazione dei 
lavoratori in modo da qualifi-
care l’azienda come luogo di 

promozione di azioni adatte a ren-
dere migliori e più efficaci le forme 
di conciliazione già applicate e/o 
ad introdurre nuove soluzioni per 
la conciliazione dei tempi di lavoro 
e di cura della famiglia.
La durata massima delle azioni è 
di 24 mesi. I soggetti ammessi al 
finanziamento sono per le azioni 
di cui alle lettere a), b) e d):
a) le Aziende, ossia i soggetti 
iscritti nel registro delle imprese;
b) le Aziende sanitarie locali;
c) le Aziende ospedaliere ;
per le azioni di cui alla lettera c):
a) imprenditori;
b) lavoratori autonomi.
Rientrano tra i soggetti non am-
missibili tutti gli enti pubblici e 
le pubbliche amministrazioni, ad 
eccezione delle aziende sanitarie 
locali e di quelle ospedaliere. In 
ogni caso, le richieste dei con-
tributi provenienti dai soggetti 
pubblici saranno soddisfatte per 
la somma residua dopo aver esau-
rito le richiesta di contributi delle 
imprese private. Le aziende che 
hanno già usufruito di finanzia-
menti ai sensi dell’art. 9, possono 
presentare una nuova domanda 
di finanziamento purchè il pre-
cedente progetto sia concluso in 
ogni sua parte ed il nuovo indichi 
chiaramente elementi di novità 
sostanziale rispetto al precedente 
(per le azioni di cui alla lettera c) 
che per la loro stessa natura non 
possono essere riproposte con 
elementi di novità sostanziale, 
è sufficiente che il precedente 
progetto sia concluso in ogni sua 
parte). Presupposto indispensabi-
le per il finanziamento dei progetti 
è che essi siano accompagnati 
da un accordo sindacale che 

garantisca l’adattamento del 
contesto aziendale alle esigen-
ze dei lavoratori o da un’intesa 
datoriale per le azioni di cui 
alla lettera c). Sono soggetti 
destinatari delle azioni di cui 
alle lettere a), b) e d) i lavoratori 
dipendenti ed in particolare:
- per le azioni di cui alla lettera 
a), coloro che hanno esigenze 
di conciliazione legate alla 
genitorialità con priorità per i 
genitori che abbiano figli fino 
a 12 anni (15 anni in caso di af-
fidamento o adozione) ovvero 
figli disabili a carico;
- per le azioni di cui alla lettera 
b), lavoratori che si assentano 
dal lavoro per motivi di conci-
liazione, con priorità per coloro 
che rientrano da un congedo 
di maternità, di paternità o 
parentale e con preferenza per 
i progetti di formazione che, 
oltre all’aggiornamento profes-
sionale, sia destinata a preve-
dere il rientro della lavoratrice o 
del lavoratore nella medesima 
unità produttiva, almeno con 
le mansioni precedentemente 
svolte, per un congruo periodo 
di tempo;
- per le azioni di cui alla lettera 
d), coloro che abbiano figli 
minori, ovvero che si facciano 
carico della cura di familiari 
disabili o anziani non autosuf-
ficienti, con certificazione da 
produrre insieme al progetto.
Per ulteriori informazioni,  ri-
volgersi presso la sede della 
Confcommercio di Matera in 
Via Trabaci snc (c/o Centro 
Commerciale Tre Torri).
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Locazione di immobili urbani ad uso 
non abitativo. Indici ISTAT
Si riporta di seguito l’indice 
ISTAT relativo al mese di marzo 
2008.  
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 92 del 
18.04.08 è stato pubblicato il 
comunicato ISTAT concernente 
l’indice dei prezzi al consumo 
relativo al mese di marzo 2008, 
necessario per l’aggiornamento 

del canone di locazione degli 
immobili ai sensi della legge 
392/78. 
La variazione annuale marzo 
2007 - marzo 2008 è pari a più 
3,3 (75%=2,47).
La variazione biennale marzo 
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Confcommercio per le sue aziende
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Formazione e Aggiornamento 
professionale
CORSI PER: SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE - COMMERCIO 
PRODOTTI ALIMENTARI - AGENTE DI COMMERCIO - AGENTI DI AFFARI IN 
MEDIAZIONE - SICUREZZA SUL LAVORO D.LGS 626/94 - 

Le prenotazioni sono accettate anche via fax (0835/387855) e saranno tenute 
in considerazione secondo l'ordine cronologico fino ad esaurimento dei posti 
disponibili in aula

Confcommercio organizza, attività di formazione mirata al conseguimento dei titoli necessari all'avvio 
d'attività oppure alla qualificazione professionale nel settore del commercio, turismo e servizi.

SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI 
E BEVANDE
Obbligatorio per chi intende 
avviare attività di pubblici 
esercizi : bar, pizzeria, trattoria, 
pub,...
Durata del corso 120 ore  
Attestazione finale: 
Qualifica COSTO 620

COMMERCIO PRODOTTI ALIMEN-
TARI
Obbligatorio per chi intende 
avviare attività di commercio 
dei prodotti alimentari: negozi 
di generi alimentari, frutta e 
verdura, pescheria, enoteche, 
latteria, supermercati,...
Durata del corso 120 ore 
Attestazione finale: 
Qualifica COSTO 620

AGENTE DI COMMERCIO
Obbligatorio: (esonerati geom/
commerciale) per chi intende 
avviare attività di rappresen-
tante, informatore medico, 
...Durata del corso: 81 ore 
Attestazione finale: 
Qualifica COSTO 620

AGENTI D’AFFARI IN MEDIAZIONE
obbligatorio per chi intende 
avviare attività di intermedia-
zione (finanziaria, immobilia-

re)
Durata del corso: 80 ore 
Attestazione finale: 
Qualifica (necessario esame 
CCIAA) COSTO 620

SICUREZZA SUL LAVORO DLgs 
626/94 
obbligatorio per i datori di lavoro 
che hanno alle dipendenze perso-
nale compresi i coadiuvanti con 
posizione INPS. Sono esonerati 
i titolari di ditte individuali senza 
dipendenti. 
Durata del corso: 16 ore 	
Attestazione finale: 
Attestato di Frequenza valido ai 
fini di legge
COSTO 150 euro 
ADDETTO ANTINCENDIO 
(rischio basso, medio, alto)
 Obbligatorio per i datori di la-
voro che hanno alle dipendenze 
personale compresi i coadiu-
vanti con posizione INPS. Sono 
esonerati i titolari di ditte indivi-
duali senza dipendenti: 4 ore - 8 
ore - 12 ore   Attestazione finale: 
Attestato di Frequenza valido 
ai fini di legge COSTI:  80 - 100 
- 150 euro 
ADDETTO PRIMO SOCCORSO 
Obbligatorio per i datori di lavoro 
che hanno alle dipendenze per-
sonale compresi i coadiuvanti 

con posizione INPS. Sono 
esonerati i titolari di ditte in-
dividuali senza dipendenti:12 
ore 
Attestazione finale: Attestato 
di Frequenza valido ai fini di 
legge COSTO 150 euro 
RAPPRESENTANTE LAVO-
RATORI PER LA SICUREZZA 
(solo per dipendenti deve farlo 
chi è eletto dai colleghi RLS 
nelle aziende con più di due di-
pendenti): 32 ore Attestazione 
finale: Attestato di Frequenza 
valido ai fini di legge COSTO: 
290 euro

CORSO DI AGGIORNAMENTO E 
FORMAZIONE PER ALIMENTARISTI 
(IN SOSTITUZIONE DEL LIBRETTO 
DI IDONEITA’ SANITARIA)
Obbligatorio per tutti gli ad-
detti alla produzione, vendita, 
alla somministrazione di pro-
dotti alimentari 
Durata: 6 ore (per soggetti che 
richiedono per la prima volta 
l’attestato di formazione e non 
sono in possesso di libretto 
sanitario rilasciato preceden-
temente)
4 ore (per soggetti in possesso 
del libretto sanitario e a quelli 
che richiedono il rinnovo del-
l’attestato di formazione) Co-
sto: 10 Euro
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SCADENZARIO 
Martedì 03 giugno
MODELLO 730. 
Consegna al dipendente o pensio-
nato, da parte dei datori di lavoro 
o degli enti pensionistici che pre-
stano assistenza fiscale, del mod. 
730 e del prospetto di liquidazione 
mod. 730-3
BOLLO AUTO. 
Pagamento delle tasse automo-
bilistiche (bollo auto) per i pro-
prietari di autoveicoli con oltre 35 
Kw con bollo scadente ad aprile 
2008 residenti in Regioni che non 
hanno stabilito termini diversi. Il 
pagamento può essere effettua-
to presso le Agenzie Postali con 
apposito bollettino di c/c/p, gli 
uffici dell’ACI, le tabaccherie o le 
agenzie di pratiche auto
MODELLO DM 10/2. 
Presentazione della denuncia 
mensile dei contributi previdenzia-
li INPS dei lavoratori dipendenti
Lunedì 16 giugno 2008 
IVA MENSILE. 
I contribuenti Iva mensili sono te-
nuti al versamento dell’IVA dovuta 
per il mese precedente mediante 
Modello F24 con modalità tele-
matiche
IVA PAGAMENTO RATEALE. I 
contribuenti Iva che hanno scelto 
il pagamento rateale dell’imposta 
relativa al 2007 sono tenuti al 
versamento della 4^ rata dell’IVA 

relativa al 2007 risultante dalla di-
chiarazione annuale (con applica-
zione degli interessi nella misura 
dello 0,5% mensile a decorrere dal 
17 marzo 2008) mediante Modello 
F24 con modalità telematiche
IRPEF ADDIZIONALE REGIONA-
LE/ COMUNALE. 
I sostituti d’imposta sono tenuti al 
versamento della rata dell’addizio-
nale regionale/ comunale all’IRPEF 
trattenuta ai lavoratori dipendenti 
e pensionati sulle competenze 
di maggio 2008 a seguito delle 
operazioni di conguaglio di fine 
anno mediante Modello F24 con 
modalità telematiche per i titolari 
di partita Iva, ovvero, modello F24 
presso Banche, Agenzie Postali, 
Concessionari o con modalità 
telematiche, per i non titolari di 
partita Iva. 
ACCISA. 
I soggetti obbligati al pagamento 
dell’accisa sono tenuti al versa-
mento dell’accisa sui prodotti 
ad essa assoggettati immessi in 
consumo nel mese precedente 
mediante Modello F24 con mo-
dalità telematiche 
CAMERA DI COMMERCIO. I 
soggetti iscritti alla Camera di 
Commercio sono tenuti al versa-
mento diritto annuale alla Camera 
di Commercio di appartenenza 
senza alcuna maggiorazione 

mediante Modello F24 con mo-
dalità telematiche per i titolari di 
partita Iva, ovvero, modello F24 
presso Banche, Agenzie Postali, 
Concessionari o con modalità 
telematiche, per i non titolari di 
partita Iva
CONTRIBUTI ENPALS MENSILI. 
Termine per il versamento dei 
contributi previdenziali a favore 
dei lavoratori dello spettacolo
CONTRIBUTI INPS MENSILI.  I 
datori di lavoro devono versare 
all’INPS i contributi previdenziali 
in favore della generalità dei lavo-
ratori dipendenti per le retribuzioni 
maturate nel mese precedente. 
ICI
I proprietari di beni immobili o 
di diritti reali di godimento sugli 
stesi sono tenuti al pagamento 
dell’acconto dell’ICI. Il Governo 
ha, tuttavia, emanato il 21 mag-
gio u.s. il decreto con il quale, tra 
l’altro, sono esonerati dal paga-
mento dell’imposta le case adi-
bite ad abitazione principale e le 
loro pertinenze ( garage, cantina, 
soffitta ). Devono, invece, versare 
l’acconto i proprietari di ville, ca-
stelli e abitazioni di lusso e di tutti 
gli altri beni immobili (compreso i 
locali commerciali). Per chi ha già 
versato l'imposta, saranno indivi-
duati meccanismi di compensa-
zione.
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Verifiche su contatori Gas
Deliberazione n. 51/08 dell’Autorità per l’energia

L’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas, ha emanato la deliberazione 
n. 51/08 finalizzata ad agevolare la 
richiesta di controllo da parte del 
consumatore finale. Le misure di 
tutela previste dal provvedimento, 
che integra la precedente delibera 
168/04, variano a seconda che i 
controlli sui misuratori diano un 
esito negativo o positivo ed in base 
all’anzianità del contatore. 
Di seguito si riportano i diversi 
casi.
1: il contatore non funziona corret-
tamente
Se il controllo dà un risultato “ne-
gativo”, cioè se il contatore non 
misura correttamente in base alla 
normativa tecnica vigente, il consu-
matore ha diritto alla sostituzione 
gratuita del misuratore; il distri-
butore dovrà redigere un verbale 
di sostituzione e conservare la 
documentazione. 
Inoltre, il distributore dovrà effet-
tuare la ricostruzione dei consumi 
e rimborsare ai consumatori even-
tuali addebiti per quantitativi di gas 
superiori a quelli effettivamente 
forniti. Per i contatori con almeno 
25 anni, nulla sarà invece dovuto 
dal cliente finale per quantitativi 
di gas fatturato, inferiori a quello 
effettivamente fornito. In questo 
caso, gli oneri rimarranno a carico 
del distributore che ha la respon-
sabilità di assicurare il corretto 
funzionamento dei contatori da lui 
gestiti.
2: il contatore funziona corretta-
mente

al venditore e al consumatore 
interessato, in modo da assicu-
rare a quest’ultimo la possibilità 
di sottoporre comunque il proprio 
misuratore alla verifica.
In caso di richiesta di verifica 
del contatore, il cliente ha diritto 
ad ottenere il controllo e l’esito, 
in un tempo massimo di 180 
giorni, scaduto il quale scatta 
un indennizzo automatico di 30 
euro a favore del cliente finale. Il 
termine è prorogato di 60 giorni 
se la verifica non è tecnicamente 
possibile presso il cliente finale 
e debba essere fatta presso un 
laboratorio qualificato. L’inden-
nizzo automatico non è dovuto 
nel caso di particolari congestioni 
delle domande di verifica: nel-
l’ambito di periodi semestrali, se 
le richieste di verifica eccedono 
l’1 per mille del numero dei propri 
clienti finali allacciati alla rete di 
distribuzione del gas, il distri-
butore può inviare all’Autorità 
un’istanza di deroga all’obbligo 
di pagamento dell ’ indennizzo 
automat ico.  In questo caso, 
l’istanza deve essere completa 
da un resoconto delle richieste di 
verifica ricevute, di quelle effet-
tuate e del piano per soddisfare 
le restanti richieste con i tempi 
previsti per l’attuazione. 

Se dalla verifica (in loco) risulta che 
il contatore funziona correttamente, 
il distributore ne registra l’esito. In 
questo caso, l’Autorità ha previsto 
una riduzione del costo del control-
lo, a vantaggio del cliente finale, da 
40 a 5 euro, in funzione dell’anzia-
nità del contatore e nel caso in cui 
la verifica non sia già stata fatta nei 
5 anni precedenti. In particolare, 
l’applicazione del costo ridotto di 5 
euro per la verifica dei contatori che 
risultino funzionare correttamente, 
scatta a partire dal:
- 1° giugno 2008 per i contatori  
fabbricati fino al 1965; 
- 1° gennaio 2009 per contatori 
fabbricati fino al 1970; 
- 1° luglio 2009 per contatori fab-
bricati fino al 1975; 
-1° gennaio 2010 per contatori per 
contatori fabbricati fino al 1980; 
-1° luglio 2010 per tutti i contatori 
fabbricati fino a 25 anni prima della 
data di richiesta della verifica.  
La riduzione del costo da 40 a 5 
euro è valida solo per i contatori 
rientranti nella classe sino alla 
G6. Per gli altri (G10-G40) resta 
confermato l’importo di 40 euro. 
La classe del contatore è indicata 
sul contatore stesso. Per richiedere 
la verifica del contatore il consu-
matore finale deve rivolgersi alla 
controparte del proprio contratto di 
fornitura del gas (venditore). 
Nel caso di sostituzione volon-
taria dei misuratori da parte del 
distributore, l’esercente dovrà dare 
adeguata informazione preventiva 
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Si segnalano alcuni chiari-
menti fornit i  dal Ministero 
dello Sviluppo Economico me-
diante l’emanazione di recenti 
risoluzioni.
Esercizi commerciali. Preposto. Un 
soggetto, già nominato come 
preposto presso un esercizio 
di vicinato, non può essere 
nominato da un’altra società 
come preposto presso un altro 
esercizio commerciale. Infatti, il 
Ministero ribadisce quanto già 
espresso nella circolare n. 3467 
del 28 maggio 1999 (cfr. punto 
2.2), ovvero che il preposto 
all’esercizio di una attività com-
merciale deve essere designato 
con apposito atto e che, in con-
siderazione della specificità ri-
chiesta dalla disposizione di cui 
all’art. 5, comma 6, del D.lgs. 
31 marzo 1998, n. 114, non 
possa essere nominato prepo-
sto per più società. La finalità 
della disposizione è quella di 
garantire la presenza all’interno 
dell’esercizio commerciale di 
un soggetto in possesso dei 
requisiti professionali richiesti 
e tale obiettivo può essere per-
seguito solo se il soggetto qua-
lificato è correlato ad un’unica 
e specifica attività.
Installazione di apparecchi automati-
ci. Il Ministero, richiamando una 
nota del Ministero dell’Interno 
(nota n. 557/PAS. 1251.12001 
del 23 maggio 2007), chiarisce 
che nel caso di esercizi pubblici 
o commerciali già in possesso 
di licenza di cui agli artt. 86, 
commi 1 e 2, ovvero 88 del 
t.u.l.p.s., è possibile  installare 
apparecchi da gioco o intrat-
tenimento di cui all’art. 110 

del t.u.l.p.s., in forza del titolo 
di polizia già posseduto senza 
richiedere una ulteriore analoga 
autorizzazione.
Mentre dovranno munirsi del-
l’autorizzazione all’installazione 
degli apparecchi in argomento i 
titolari degli esercizi ricompresi 
nel 3° comma del citato art. 86 
del t.u.l.p.s. (come modificato 
dall’art. 1 comma 534 della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266), 
ovvero esercizi commerciali o 
pubblici non titolari di autoriz-
zazione ex artt. 86 od 88 del 
TULPS, aree aperte al pubblico, 
circoli privati. 
Esercizi commerciali .  Requisiti 
professionali. L’aver prestato la 
propria opera presso un’impre-
sa esercente l’attività di vendita 
di prodotti alimentari, in qualità 
di incaricato - venditore porta 
a porta - con rapporto di lavo-
ro parasubordinato/co.co.co., 
èrequisito idoneo a dimostrare 
il possesso della professiona-
lità richiesta dall’art. 5, comma 
5, lettera b), del d. lgs 31 marzo 
1998, n. 114. 
Aree pubbliche.
Somministrazione di alimenti e be-
vande in un chiosco. L’esercizio 
dell’attività di somministrazio-
ne di alimenti e bevande in un 
chiosco collocato in una piazza 
pubblica deve essere autoriz-
zato in base alle disposizioni 
vigenti in materia di esercizio 
dell’attivitàdi commercio sulle 
aree pubbliche e non mediante 
rilascio di un’autorizzazione al-
l’esercizio di somministrazione, 
di cui all’art. 5, comma 1, lettera 
c) della legge 25 agosto 1991, 
n. 287. Le autorizzazioni per 

l’esercizio dell’attività di som-
ministrazione di alimenti e be-
vande ai sensi della citata legge 
n. 287 sono quelle elencate 
all’art. 5, comma 1, lettere a), b), 
c) e d) per le quali è prevista una 
correlazione tra autorizzazione 
e locale di esercizio. Ai fini del 
rilascio del titolo per l’attività di 
somministrazione di alimenti e 
bevande occorre quindi l’esi-
stenza di una superficie inter-
na al locale la cui metratura, 
peraltro, deve essere riportata 
nel titolo autorizzatorio. 
Esercizi commerciali.
Subingresso. Il soggetto che 
comunica il subingresso deve  
possedere i requisiti professio-
nali già all’atto della compila-
zione del modulo di comunica-
zione. La disciplina in materia 
di subingresso, contenuta al-
l’art. 26, comma 5 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 
114, prevede infatti che la co-
municazione debba avvenire 
secondo le modalità stabilite 
dall’art. 7, commi 1 e 2, del 
d.lgs. n. 114/98: e la lettera a) 
del comma 2 dell’art. 7 si rife-
risce al possesso dei requisiti 
di cui all’art. 5 del d. lgs 114. E’ 
fatta salva la deroga consentita 
in caso di subingresso mortis 
causa nei termini precisati al 
punto 11.2 della circolare n. 
3467/C del 22 maggio 1999: 
in questo caso l’acquisizione 
dei requisiti può avvenire en-
tro sei mesi dall’apertura della 
successione in analogia con i 
termini concessi dall’ammini-
strazione finanziaria ai fini della 
denuncia di successione.

Recenti risoluzioni 
del Ministero dello 
sviluppo economico
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Con la circolare n. 37/E, l’Agenzia 
delle Entrate ha chiarito i termini e 
le modalità operative per la fruizione 
del credito d’imposta per l’installa-
zione di impianti di sicurezza e POS. 
Soggetti interessati sono:
a) coloro che svolgono commer-
cio all’ingrosso (attività svolta da 
chiunque professionalmente ac-
quista merci in nome e per conto 
proprio e le rivende ad altri com-
mercianti, all’ingrosso o al detta-
glio, o ad utilizzatori professionali, 
o ad altri utilizzatori in grande, sotto 
la forma di commercio interno, di 
importazione o di esportazione);
b) coloro che svolgono commer-
cio al dettaglio (attività svolta 
da chiunque professionalmente 
acquista merci in nome e per 
conto proprio e le rivende, su aree 
private in sede fissa o su aree 
pubbliche o mediante altre forme 
di distribuzione, direttamente al 
consumatore finale. 
Rientrano in questa tipologia anche 
attività soggette a discipline speciali 
quali le farmacie e gli impianti di distri-
buzione automatica di carburante. 
Sono esclusi dal credito d’imposta 
sia le imprese che vendono beni 
dalle stesse prodotti, nonchè gli 
agenti ed altri rappresentanti di 
commercio che promuovono la 
conclusione di contratti di vendita 
per conto di terzi).
Per chi svolge attività di rivendita 
di generi di monopolio prevalente 
rispetto a quella di commercio al 
dettaglio e di somministrazione di 
alimenti e bevande, è applicabile 
il credito d’imposta previsto dal 
“decreto generi di monopolio”. 
Nel caso in cui si verifichi una 
modifica della attività prevalente 
nel corso del triennio considerato 
(2008/2010), l’Agenzia precisa che 

tale circostanza non consente 
il riconoscimento di un credito 
d’imposta d’importo superiore al 
limite complessivo di 3000 Euro. 
Per quanto riguarda le spese 
agevolabili, premesso che vanno 
assunte al netto dell’Iva ammessa 
in detrazione, sono interessate alla 
disciplina del credito d’imposta: 
apparecchi di video-sorveglianza; 
sistemi di pagamento con moneta 
elettronica (compresi i terminali 
per carte di credito); altri impianti 
di sicurezza (sistemi di allarme, 
inferriate, porte blindate, infissi e 
vetri di sicurezza, vetrine, armadi 
e banconi blindati, casseforti e 
cassetti di sicurezza, macchinette 
antifalsari). Inoltre, le spese soste-
nute sono agevolabili se fatte per 
beni nuovi, e quindi installati per la 
prima volta dal 1° gennaio 2008 al 
31 dicembre 2010. 
Pertanto, sono agevolabili anche 
le spese effettuate per sostituire 
impianti di sicurezza obsoleti. 
Non sono invece agevolabili le 
spese sostenute per l’attività di vi-

gilanza nè quelle per la riparazione 
o manutenzione degli impianti di 
sicurezza considerati. 
Le istanze per chiedere il credito 
d’imposta possono essere pre-
sentate a seguito di ogni instal-
lazione di impianti e attrezzature 
di sicurezza che abbiano com-
portato il sostenimento di spese 
ammissibili all’agevolazione. 
Quelle istanze che non possono 
essere accolte per esaurimento 
dei fondi disponibili nel 2008 e 
2009 hanno titolo di precedenza, 
secondo l’ordine cronologico di 
presentazione, nell’assegnazione 
dei fondi stanziati nel 2009 e 2010 
senza ulteriori adempimenti da 
parte dei soggetti interessati. 
Infine, è possibile presentare una 
o più istanze fino a concorrenza 
dell’importo complessivo del cre-
dito (3000 o 1000 euro). 
Il riconoscimento o il diniego del 
credito d’imposta è comunicato 
dall’Agenzia delle Entrate ai richie-
denti entro il 30 gennaio di ciascun 
anno.

Tabaccai, pubblici esercizi e imprese commerciali

Credito d'imposta per impianti 
sicurezza e POS.
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